Il plastico Stabile – Emozionale G8 fa parte del lavoro che feci tra il Settembre del 2001 e il Luglio del 2002 a seguito dei fatti su riportati e che in quel periodo presentai allo Spaziodellavolta a Genova. Precedentemente avevo già prodotto lavori simili dedicati al Maggio  ’68  parigino e al dramma dell’Irlanda del Nord; il quarto Stabile –Emozionale è del 2004, dedicato alla tragedia della cittadina russa di Beslan.
     L’idea che sottende questi plastici è unica e semplice: la contrapposizione tra la Costruzione (stabile) monolitica e monumentale quale può essere rappresentata da un ipotetico Falansterio di ottocentesca memoria, e la base su cui poggia che è leggera e mobile (emozionale) perché formata da immagini che raccontano della folle violenza dell’uomo nel luogo che maggiormente ne rappresenta la cultura, ovvero la città.
     La scelta del materiale trasparente quale il perspex  per la produzione del plastico e del poliestere quale supporto per la fotografia (a sua volta posata su uno specchio), è  determinata dalla necessità di lasciar permeare visivamente e, per analogia, simbolicamente, i due elementi dell’opera : quello fisso, freddo, razionale, progettato e statico,(Stabile) con quello mobile, caldo, irrazionale, emotivo, spontaneo, veloce e imprevedibile (Emozionale).
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